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Da Protagora a Locke, da Aristotele a Hume, un po’ tutti i filosofi si sono soffermati a parlare dell’esperienza, tanto da creare una vera e propria corrente filosofica chiamata empirismo. 
Per Locke, considerato il “padre” di questo movimento, l’esperienza era l’unica possibile causa di ogni conoscenza. 
Hume si dimostrò ancora più radicale giungendo a una conclusione scettica. 
Egli pose, infatti, dei limiti, affermando che, grazie all’esperienza, si può conoscere solo il passato e non il futuro; quest’ultimo può essere solo probabile, in quanto non esiste una vera relazione causa-effetto. 
Questo significherebbe che l’esperienza non porta alcun vantaggio poiché non è in grado di far conoscere il futuro, ma solo di fare alcune supposizioni. 
Portando questo ragionamento nella realtà e dovendo scegliere tra un uomo di esperienza e un novellino, nascono non ben pochi dubbi. 
Se si dovesse seguire, però, il pensiero di Hume, tra le due possibilità non ci sarebbe difficoltà di scelta, quindi, si potrebbe scegliere l’inesperto che almeno porterebbe innovazione e freschezza.
Ma, pensando ad un esempio reale, trovandosi a dover affrontare un’operazione delicata, un paziente sceglierebbe un chirurgo esperto  di grande fama o un neolaureato? 
Sicuramente la scelta ricadrebbe sull’esperto. 
Nonostante l’esperienza non possa prevedere l’avvenire, un uomo con molta pratica si trova più pronto ad affrontare qualsiasi imprevisto, avendone molto probabilmente superato molte difficoltà nella sua carriera già navigata. 
In qualsiasi campo, non solo in quello medico, il vecchio del mestiere sa già cosa si deve fare, ha una sicurezza maggiore, un’idea di come migliorare o peggiorare una situazione. 
Ciò non significa che i giovani, i neolaureati e le persone alle prime armi debbano essere accantonate, ma che bisognerebbe creare una società che riesca a ben amalgamare l’esperienza e la freschezza di due generazioni differenti, per costruire qualcosa che abbia in sé anni e anni di pratica, ma anche idee innovative apportate dai giovani.

